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Il 30 maggio 2024, a partire dalle ore 15, si è svolto il secondo laboratorio del 
percorso partecipativo dedicato ai temi di aria e rumore, che si è svolto presso la 
sede della Casa dell’Energia.

All’incontro erano presenti circa 15 persone, tra privati cittadini, esponenti della PA, 
associazioni ed enti operanti nell’ambito degli argomenti trattati.

L’incontro aveva l’obiettivo di presentare le evidenze emerse durante il primo 
incontro svoltosi lo scorso 30 aprile sulle quali si è chiesto ai partecipanti di lavorare 
in modo più approfondito così da implementare ed eventualmente integrarle o 
migliorarle. 

L’incontro si è svolto con la metodologia OST (Open Space Technology L’Open Space 
Technology, una metodologia che crea le condizioni per un processo dinamico, 
semplice, ma efficace di discussione e di cooperazione. Ogni singolo partecipante ha 
contribuito con la propria esperienza e le proprie conoscenze a contaminare le idee 
e le suggestioni degli altri. Tutte le persone coinvolte hanno partecipato 
attivamente parlando tra di loro dal ruolo ricoperto). I gruppi di lavoro sono stati 
facilitati dai facilitatori di Simurg Ricerche Daniele Mirani, Claudia Casini e Olivia 
Tersigni.

Il pomeriggio si è concluso in plenaria con la spiegazione delle idee e suggestioni 
emerse durante la giornata.



La doR.ssa Claudia Casini di Simurg Ricerche presenta le 13 «azioni» nate dal confronto tra i partecipanS al precedente laboratorio 
dedicato al tema e tenutosi il 16 aprile 2024, integrate con le azioni emerse durante l’incontro di apertura del 3 aprile 2024. Totale 
«azioni» 13. Inoltre, spiega come si svolgerà il lavoro a gruppi supportaS da schede su cui elaborare dei veri e propri progeV o linee 
programmaSche di lungo periodo.

L’intervento di Simurg Ricerche



Il metodo di lavoro del pomeriggio

La dott.ssa Casini presenta le 13 «azioni»

Le 13 «azioni» sono state esposte sulla bacheca. I partecipanti hanno deciso di 
condurre l’approfondimento delle azioni di maggiore interesse secondo il 
contributo che ciascuno poteva fornire.

I tavoli di lavoro si sono formati scrivendo la lista dei nomi in corrispondenza 
dell’azione, apposta sulla bacheca nello spazio predisposto a individuare la sezione 
e l’area di lavoro.

Le «azioni» proposte su cui si è lavorato



Il metodo di lavoro del pomeriggio
Ogni partecipante ha «adottato», in due sessioni differenti e per sei differenti aree, una o più azioni 
su cui lavorare per redigere un vero e proprio progetto futuribile e realizzabile.

La prima sessione si è svolta tra le 16,00 e le 16,40 mentre la seconda si è tenuta dalle 16,40 alle 
17,20.  I partecipanti, divisi in gruppi, supportati da una scheda guida, hanno proposto, in modo 
partecipativo mescolandosi e contaminando le loro idee spostandosi da un gruppo ad un altro, 
indicazioni su come realizzare progetti attuabili e programmabili in tempi più o meno brevi.

I gruppi di lavoro

La scheda di lavoro



La plenaria
A seguito della conclusione dei gruppi di lavoro, i partecipanti hanno tenuto a 
presentare i progetti «adottati» che sono stati ampiamente argomentati nelle 
schede progettuali.

I partecipan< durante la plenaria Il cartellone con «azioni e progetti»


